
L’Arcangelo Michele è una figura iconica in alcune tradizioni religiose, noto come
guerriero celeste, protettore e guida spirituale. Ma quali entità o figure ricoprono
ruoli simili nelle religioni più diffuse al mondo? Esploriamo le corrispondenze nelle
prime 10 religioni per numero di aderenti.
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Cristianesimo (2,4-2,6 miliardi di seguaci)

Nel Cristianesimo, Michele è l’arcangelo che guida le milizie celesti contro Satana
(Apocalisse 12:7-9), sconfiggendolo e proteggendo la Chiesa. È il simbolo della lotta
tra bene e male e, in alcune tradizioni, accompagna le anime dei defunti. La sua
figura è unica, ma il parallelo è intrinseco: Michele stesso. Approfondisci, Clicca Qui!

https://mikael.support/michele-arcangelo-nel-cristianesimo/


Islam (1,9-2 miliardi di seguaci)

Nell’Islam, Mikail (Michele) è uno dei quattro arcangeli principali, incaricato di
distribuire la pioggia, il sostentamento e la misericordia di Allah. Sebbene non sia
un guerriero esplicito come nel Cristianesimo, il suo ruolo di custode divino e
protettore dei fedeli lo rende simile alla funzione difensiva di Michele. Approfondisci,
Clicca Qui!

Induismo (1,2 miliardi di seguaci)

Nell’Induismo, la figura di Narasimha, un avatar di Vishnu, offre un interessante
parallelo con l’Arcangelo Michele. Come Michele, Narasimha è un potente
protettore, che interviene per difendere i giusti e sconfiggere le forze del male. La
sua epica battaglia contro il demone Hiranyakashipu riflette il ruolo di Michele come
guerriero celeste che combatte contro il demonio. Entrambi incarnano la forza
divina che ristabilisce l’ordine cosmico, minacciato dal caos. Tuttavia, mentre
Michele è un arcangelo, un messaggero divino, Narasimha è un avatar, una
manifestazione diretta di Vishnu. Questa differenza riflette le diverse teologie delle
rispettive religioni. Nonostante ciò, la similitudine nel loro ruolo di protettori divini
sottolinea un tema universale: la lotta tra il bene e il male e la protezione dei giusti
da parte di una forza superiore.

Buddismo (500-600 milioni di seguaci)

https://mikael.support/michele-arcangelo-nellislam/


Nel Buddismo, Vajrapani emerge come una figura che condivide notevoli
somiglianze con l’Arcangelo Michele. In qualità di guardiano del Dharma e
protettore dei seguaci del Buddha, Vajrapani incarna la forza e la determinazione
nel combattere l’ignoranza e le forze maligne. La sua arma caratteristica, il vajra,
simbolo di potere e ind distruttibile, riflette il ruolo di Michele come guerriero
celeste che brandisce la spada contro il male. Entrambi sono visti come protettori
spirituali, difensori della verità divina e dell’ordine cosmico. Mentre Michele opera
nel contesto delle tradizioni abramitiche, Vajrapani svolge un ruolo simile nel
Buddismo, sottolineando un tema universale di protezione divina e lotta contro le
forze dell’oscurità. La sua presenza nel pantheon buddista evidenzia l’importanza
della protezione spirituale e della difesa dei principi divini.

Religioni Popolari Cinesi (400-500 milioni di seguaci)

Nelle religioni popolari cinesi, che incorporano elementi taoisti, Zhenwu,



l’Imperatore del Nord, emerge come una figura che condivide notevoli somiglianze
con l’Arcangelo Michele. Come Michele, Zhenwu è un potente dio guerriero,
venerato per la sua capacità di sottomettere demoni e proteggere il cosmo dal
caos. Armato di spada, Zhenwu combatte per mantenere l’equilibrio e l’ordine,
riflettendo il ruolo di Michele come difensore dell’ordine divino. Entrambi sono visti
come protettori contro le forze maligne, e la loro presenza nelle rispettive tradizioni
sottolinea un tema universale: la lotta tra il bene e il male e la protezione divina.
Mentre Michele opera nel contesto delle religioni abramitiche, Zhenwu svolge un
ruolo simile nelle religioni popolari cinesi, evidenziando la presenza di figure divine
che proteggono l’umanità dal male e mantengono l’ordine cosmico.

Sikhismo (25-30 milioni di seguaci)

Nel Sikhismo, pur non esistendo una figura angelica paragonabile a Michele, il Guru
Gobind Singh, decimo e ultimo guru umano, fondatore del Khalsa, rappresenta
un’analogia terrena ricca di significato. Il Khalsa, l’ordine dei guerrieri santi, incarna
l’ideale di lotta contro l’ingiustizia e di protezione dei deboli, valori che risuonano
con il ruolo di Michele nelle altre tradizioni. Guru Gobind Singh, attraverso il Khalsa,
ha instillato nei suoi seguaci un profondo senso di responsabilità verso la difesa
della giustizia e la resistenza al male. Questa analogia, pur non essendo diretta,
evidenzia un tema comune: la presenza di figure, sia celesti che terrene, che si
ergono a difesa dei valori universali di giustizia e protezione. Il Khalsa, con il suo
impegno attivo nel mondo, rappresenta una manifestazione terrena di quegli stessi
ideali che Michele incarna nella sfera spirituale.

Giudaismo (14-15 milioni di seguaci)



Nell’Ebraismo, Michele è “il grande principe” (Daniele 12:1) che protegge Israele e
combatte le forze spirituali ostili, come il “principe di Persia”. È un guerriero celeste
e intercessore per i giusti, con un ruolo di difesa e guida che lo rende il punto di
riferimento diretto. Approfondisci, Clicca Qui!

Fede Bahá’í (7-8 milioni di seguaci)

Nella Fede Bahá’í, sebbene non esistano figure angeliche guerriere paragonabili a
Michele, il concetto di protezione divina si manifesta attraverso le “Manifestazioni di
Dio”, figure come Bahá’u’lláh. Queste manifestazioni fungono da guide spirituali per
l’umanità, conducendola verso la giustizia e l’unità, e opponendosi all’oppressione e
all’ingiustizia. Il ruolo di Michele come messaggero e custode spirituale trova un
parallelo nel ruolo delle Manifestazioni di Dio, che rivelano la volontà divina e
proteggono l’umanità dai pericoli spirituali. Sebbene la Fede Bahá’í non enfatizzi gli
angeli in modo simile alle tradizioni abramitiche, il concetto di protezione divina e di
guida spirituale è centrale, e le Manifestazioni di Dio incarnano questi ideali,
offrendo una via di salvezza e di elevazione spirituale all’umanità.

Giainismo (4-6 milioni di seguaci)

Nel Giainismo, la figura di Michele trova un interessante parallelo nei Tirthankara e
negli Yaksha. I Tirthankara, come Mahavira, sono considerati “conquistatori
spirituali” che, attraverso l’ascetismo e la disciplina, sconfiggono il karma, il “male”
interiore che ostacola la liberazione dell’anima. Questo concetto di lotta contro il
male interiore risuona con il ruolo di Michele come combattente contro le forze
negative. Inoltre, le divinità minori conosciute come Yaksha, tra cui Kapila, svolgono
il ruolo di spiriti protettori, difendendo i fedeli dalle influenze negative. Questa
funzione di guardiani contro le forze oscure richiama il ruolo di Michele come
protettore spirituale. Sebbene le specificità teologiche e mitologiche differiscano,
sia nel Giainismo che nelle tradizioni abramitiche, l’idea di una forza che protegge i
fedeli dal male e li guida verso la liberazione spirituale è un tema comune

Shintoismo (2-4 milioni di seguaci)

https://mikael.support/michele-arcangelo-nell-ebraismo/


Nello Shintoismo, la figura di Susanoo, dio delle tempeste, offre un parallelo
interessante con l’Arcangelo Michele. Sebbene il suo temperamento sia spesso
descritto come più caotico e impulsivo, Susanoo condivide con Michele il ruolo di
guerriero divino che combatte contro le forze del male. La sua leggendaria battaglia
contro il serpente a otto teste, Yamata no Orochi, rappresenta un atto di protezione
della terra e dei suoi abitanti, simile alla lotta di Michele contro il demonio. Entrambi
incarnano la forza divina che interviene per ristabilire l’ordine, sebbene Susanoo lo
faccia in un contesto mitologico e culturale profondamente radicato nello
Shintoismo. La sua figura, pur con le sue peculiarità, evidenzia un tema comune
nelle religioni e nelle mitologie: la presenza di divinità guerriere che proteggono
l’umanità dalle minacce esterne, incarnando la lotta per il mantenimento
dell’equilibrio cosmico.

In queste principali (per numero) religioni, che rappresentano miliardi di persone,
emergono figure che, come Michele, incarnano protezione, lotta contro il male e
guida spirituale. Dai guerrieri celesti ai difensori terreni, questo archetipo riflette un
bisogno universale di un “campione divino”.
Adesso Passiamo invece agli aspetti che collegano la figura dell’Arcangelo Michele
con quelle di alcune mitologie antiche.

Mitologia

Mitologia Nordica: Thor, il Difensore degli Dèi



Thor, By Wikipedia

Nella mitologia nordica, Thor, il possente dio del tuono, emerge come una figura
che condivide notevoli somiglianze con l’Arcangelo Michele. Come Michele, Thor è
un guerriero divino, venerato per la sua capacità di proteggere il suo regno e
l’umanità dalle forze del caos. Armato del suo leggendario martello Mjölnir, Thor
combatte contro i giganti e il serpente Jörmungandr, incarnando la lotta per
preservare l’ordine cosmico, un ruolo simile a quello di Michele che combatte contro
il demonio. Entrambi sono visti come difensori dell’ordine divino, e la loro presenza
nelle rispettive mitologie sottolinea un tema universale: la lotta tra il bene e il male
e la protezione divina. Mentre Michele opera nel contesto delle religioni
abramitiche, Thor svolge un ruolo simile nella mitologia nordica, evidenziando la
presenza di figure divine che proteggono l’umanità dalle minacce esterne e
mantengono l’equilibrio cosmico.

Mitologia Greca



Nella mitologia greca, Atena, dea della guerra giusta e della saggezza, offre un
parallelo interessante con l’Arcangelo Michele. A differenza del bellicoso Ares, Atena
incarna la guerra strategica e la protezione dei virtuosi, come Ulisse. Il suo ruolo di
protettrice di città e guerrieri si avvicina alla funzione di Michele come difensore dei
fedeli. Entrambi lottano per l’ordine e la giustizia, sebbene Atena operi in un
contesto politeistico e mitologico diverso. La sua saggezza e il suo patrocinio delle
arti e della civiltà aggiungono una dimensione che distingue la sua figura da quella
di Michele, più focalizzata sulla lotta spirituale. Tuttavia, la comune dedizione alla
protezione dei giusti e alla lotta contro il caos evidenzia un tema universale
presente in diverse culture.

Mitologia Romana

Nella mitologia romana, mentre Marte incarna la forza bruta della guerra, Minerva,
equivalente di Atena, emerge come una figura più vicina all’Arcangelo Michele.



Minerva, dea della saggezza e della guerra strategica, protegge Roma e i suoi
cittadini, incarnando la combinazione di forza e giustizia. La sua lotta per l’ordine e
la protezione della comunità si avvicina al ruolo di Michele come difensore dei
fedeli. Entrambi incarnano la protezione della comunità attraverso la forza divina,
sebbene Minerva operi in un contesto politeistico e mitologico diverso. La sua
saggezza e il suo patrocinio delle arti e della civiltà aggiungono una dimensione che
distingue la sua figura da quella di Michele, più focalizzata sulla lotta spirituale.
Tuttavia, la comune dedizione alla protezione dei giusti e alla lotta contro il caos
evidenzia un tema universale presente in diverse culture.

Religione Aborigena Australiana

Nelle religioni aborigene australiane, la figura di Michele trova un parallelo negli
spiriti ancestrali che proteggono le tribù e mantengono l’equilibrio cosmico.
Sebbene non vi siano angeli individuali come nella tradizione abramitica, spiriti
come Baiame, il Creatore, o i Wandjina, spiriti del cielo, svolgono un ruolo simile di
custodi dell’ordine. Questi spiriti ancestrali combattono le entità ostili nel Tempo del
Sogno, la dimensione spirituale in cui si manifestano le forze creative e distruttive.
La loro lotta per mantenere l’equilibrio cosmico e proteggere le tribù richiama il
ruolo di Michele come guardiano contro le forze negative. Sebbene il contesto
mitologico e le specificità culturali siano diversi, entrambi incarnano la protezione
della comunità e la lotta per l’ordine, evidenziando un tema universale presente in
diverse culture.

Religione Vodou (Haiti/Africa)

Nella religione Vodou, originaria di Haiti e con radici africane, Ogoun emerge come
una figura che condivide caratteristiche con l’Arcangelo Michele. Ogoun è un lwa,
uno spirito guerriero, venerato per la sua capacità di proteggere i fedeli e
combattere le forze maligne. Nel sincretismo Vodou-cristiano, Ogoun è spesso
associato a San Michele, ma la sua origine africana lo rende un parallelo autonomo



per la difesa spirituale. Come Michele, Ogoun è un guardiano che interviene per
proteggere la comunità dalle minacce esterne. La sua forza e il suo coraggio nel
combattere il male lo rendono una figura di riferimento per i fedeli Vodou. Sebbene
il contesto culturale e le specificità mitologiche differiscano, entrambi incarnano la
protezione della comunità e la lotta per l’ordine spirituale, evidenziando un tema
universale presente in diverse culture.

Tradizioni Native Americane: Spiriti Guerrieri

Nelle ricche e variegate tradizioni dei nativi americani, la figura di Michele trova
un’eco in spiriti e entità che svolgono ruoli di guardiani celesti. Sebbene non esista
un corrispettivo diretto, spiriti come il Falco, venerato per la sua vista acuta e il suo
coraggio, o altre entità associate alla guerra e alla protezione, assumono la funzione
di guardiani delle comunità. Tra i Lakota, ad esempio, questi spiriti combattono le
forze ostili per il bene della tribù, mantenendo l’equilibrio tra il mondo spirituale e
quello fisico. Questa lotta contro le forze ostili, che minacciano l’armonia della
comunità, risuona con il ruolo di Michele come guardiano contro le forze negative.
Sebbene le specificità culturali e mitologiche varino notevolmente da tribù a tribù, il
tema comune della protezione divina e della lotta per il bene della comunità è un
elemento ricorrente nelle tradizioni dei nativi americani.


